
Firenze 12 ottobre 2017

Cari fratelli pace e bene.
Siamo arrivati a ottobre del 2017 mese in cui il mandato triennale del consiglio in carica scade.
Questa è l’ultima lettera del mese che vi scrivo, presto ci troveremo  per eleggere un nuovo ministro 
e un nuovo consiglio che animeranno la nostra fraternità per i prossimi tre anni. 
Tranquilli, non vi farò adesso un resoconto dei tre anni trascorsi ma lasciatemi condividere con voi 
alcune considerazioni e fare due ringraziamenti che sento assolutamente doverosi.
Il primo grazie di cuore va ai membri del consiglio. Sono stati tre anni decisamente complicati, forse 
troppo, durante i quali ho avuto la fortuna di creare con loro un gruppo coeso,  concentrato sugli 
obbiettivi e con un occhio di riguardo rivolto ad ogni singolo membro della fraternità. Non sono 
mancati contrattempi e  difficoltà personali legate soprattutto a lutti familiari e/o a gravi malattie ma 
ognuno ha dato il proprio contributo senza risparmiarsi. 
Dei compagni di viaggio eccezionali a cui va il mio più sincero GRAZIE per l’aiuto e il supporto. 
L’altro grazie lo devo a tutti quanti voi. Ci avete seguito nei tantissimi cambiamenti che abbiamo 
portato in fraternità dandoci il vostro supporto, criticando decisioni che non condividevate, anche 
aspramente, e sposandone altre che invece apprezzavate, ognuno mettendoci del proprio, dando il 
proprio contributo ma soprattutto vivendo a pieno la fraternità come una famiglia dove ci si può 
anche arrabbiare per cose a cui teniamo, ma l’affetto non viene mai a mancare. Vedere tutti voi 
coinvolti nelle varie iniziative con coraggio e impegno pronti a sperimentare cose nuove o 
consolidarne di vecchie, con la voglia di farlo tutti insieme, è stata la mia soddisfazione più grande.
Venendo alle nostre attività attuali e future vi sarete accorti che una squadra di volontari si sta 
impegnando per risistemare la biblioteca e creare gli ambienti idonei ad accogliere la segreteria e 
l’archivio storico della fraternità che dovremo trasferire. Stanno facendo un lavoro fantastico e 
velocissimo, GRAZIE ragazzi/e siete eccezionali !!! C’è ancora molto da fare (stuccare, grattare e 
rimbiancare tutta la biblioteca) perciò, se ci sono altri volontari per dare una mano, fatevi avanti. 
Trascorse le celebrazioni legate a San Francesco abbiamo ricominciato le celebrazioni della messa 
del mercoledì in cappellina alle ore 18,00.
Sabato 21 e domenica 22 durante la terza di ottobre celebreremo il capitolo elettivo ed eleggeremo il 
nuovo ministro con il nuovo vice e i consiglieri. 
Inizieremo sabato 21 alle ore 18.30 con la preghiera comunitaria  in cappellina preparata dal 
consiglio uscente. 
Domenica 22 ci troveremo alle 10.00 in chiesa grande per la celebrazione della Santa Messa, alle ore 
11.30 il consiglio uscente si riunirà con i rappresentanti del consiglio regionale mentre il resto della 
fraternità preparerà per il proseguo della giornata. Alle ore 13,00 il pranzo per cui sarà preparato un 
primo caldo, per secondo, contorno, dolce ecc. ognuno porti qualcosa da condividere con gli altri. 
Alle ore 15.00 inizieremo i lavori con le relazioni del ministro, del tesoriere e del responsabile della 
formazione, subito dopo procederemo con le elezioni vere e proprie.



Del consiglio regionale saranno presenti i tre fratelli che abbiamo conosciuto in occasione della visita 
fraterna dell’ottobre 2016: Giuseppe Martini, vice ministro, Pier Giorgio Viviani consigliere e fra 
Lorenzo Pasquini assistente regionale OFS. 
Durante l’ultima terza di settembre vi abbiamo illustrato le decisioni prese in merito alle elezioni:

1) non ci saranno candidati
2) come indicato nelle costituzioni sono ammessi al voto solo i fratelli “attivi”
3) tutti sono elettori ed eleggibili 
4) l’unica eccezione verrà fatta per quei fratelli che non desiderano essere eletti e che 

risponderebbero negativamente alla domanda di rito “Accetti l’incarico”. 
Il motivo per cui abbiamo inserito l’unica eccezione è per evitare inutili perdite di tempo che ci 
costringerebbero a ripetere le votazioni perché un fratello non accetta l’incarico, per lo stesso 
scopo, e per evitare imbarazzi da parte di qualcuno, abbiamo deciso che sarò io, in qualità di 
ministro, a presentare alla fraternità i nomi delle persone che avrebbero difficoltà ad accettare 
l’incarico e quindi che non sono da votare. 
Spero vivamente che sarete pochissimi ma se qualcuno si trova in questa difficoltà me lo faccia 
sapere.
Non mi resta che salutarvi tutti sperando di vedervi ai prossimi appuntamenti.
Un abbraccio

Alberto

PROSSIMI IMPEGNI
 
Mercoledì 18 ore 18.00 messa in cappellina 

Sabato 21 e domenica 22 terza del mese e capitolo elettivo con il seguente programma:
Sabato 21 ore 18.30 in cappellina preghiera comunitaria 
Domenica 22:
Ore 10.00 messa in chiesa grande
Ore 11.30 incontro tra il consiglio uscente e i rappresentanti regionali
Ore 13.00 pranzo
Ore 15.00 assemblea con elezioni


